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- Riconosciuta necessaria per la pronuncia della 
lingua d ogni paese una teoria universale, ed ammesso, 
come lo è, dalla maggior parte dei dotti italiani, che la 
pronuncia usata nelle città di provincia in Toscana *), 
si è quella, che, servir dee di modello e di teoria a tutto 
il rimanente d’ Italia, per essere la più dolce ed armo- 
niosa, ne viene di conseguenza, la necessità, per chiun- 
que non è di quelle contrade, di ricorrere ai maestri 
e ai libri che l’insegnano, se vuole rettamente impa- 
rarla, 
Le scuole, gli oratori, e gli attori d’Italia hanno 
accolto anch’ essi la bella pronuncia suddetta, tranne 
quella del c, per essere troppo facile a confondersi 


*) Queste sono: Pescia, Pistoja, Siena, — Il proverbio: Lingua 
toscana în bocca romana; fu riconosciuto erroneo da chiunque visse qual- 
che tempo in Roma, e vi rilevò cone i Romani stiracchino il suono 
delle vocali. Vedi: Bellisomi. Grammatica italiana. 
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con l’altra delle sillabe sci, sce, e quella del g sem- 
plice, a differenza del doppio, per non rinvenirvi una 
certa necessità, giacchè non vi venne introdotta pel 
c, e tranne pure quella dell’s, nelle parole: riso, naso, 
chiuso, fuso, cosa, così, edin quelle terminate in eso, 
esi, ese, esa, per essere ‘oto dissimile ‘dall’s doppia, 
il che potrebbe dar luogo a degli equivoci. 
La pronunzia suddetta così ridotta e divenuta ita- 
liana per essersi diramata in tutta l Italia, non riesce 
difficile agli altri Italiani finchè trattasi di lettere che 
hanno un suono solo; ma non si può dire altrettanto 
delle lettere e, 0, 8,2, € dell accento tonico, perchè 
avendo le prime due suoni senza segni che ne indichino 
la differenza, ed essendo l’altro ora su d’una sillaba, 
ora su d' un’ altra senz accento sovrapposto se non 
I chè nelle parole tronche, essi esigono uno studio par- 
ticolare non indifferente, se Bi vuole conoscerne la 
retta pronuncia e la giusta applicazione. | 

Le. grammatiche di regola non contengono che 
di regole generali in proposito, e quanto all ac- 
onori tonico, 1 dizionari, ai quali convien ricorrere in 
mancanza di quelle, ne sono egualmente incompleti. 
I Quanto queste lacune, le quali al solito non s0- 
no riempite dall’ insegnamento, diano luogo ad un' in- 


curia sul conto della pronuncia delle dette lettere, e 
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dell'esattezza dell'accento tonico, «e ‘quindi ad -una 
falsa opinione di facilità della pronuncia italiana, non- 
chè a varii ‘equivoci, dipendendo ‘talora dalla retta 
pronuncia delle mentovate lettere e dall’ accento tonico 
il ‘significato di non: poche parole, egli :è facile imma- 
gginarlo ;: e nol. tuttodì udiamo degli sbagli. madovnali 
‘in fatto della suddetta pronuncia e: dell’accento tonico 
non, solo per parte degli stranieri, ma eziandio degli. 
stessi Italiani. sa 

Egli:è, per: ovviare: a. quest’ inconveniente, e per 
propagare e facilitare l’ apprendimento della retta pro- 
nuncia delle anzidette quattro lettere, nonchè. per far 
conoscere meglio ed in modo più facile l accento toni- 
co, specialmente nei tempi dei verbi, che ho compilato, 
mentre io ero in Toscana, il presente Manuale, al 
quale ho pure aggiunto un saggio di accento tonico 
dei nomi propri, del quale sono parimenti molto man- 
canti i dizionari. 

Ecco lo scopo di questo Manuale; se le mie 
| forze non avessero corrisposto al buon volere, valga- 
mi questo di scusa, e possa il medesimo servire d'’ ec- 
citamento a raggiungere;da altri la meta con maggior 
perfezione e scienza, onde sempre più venga dimostrato, 
esservi anche nella pronuncia italiana una parte che 


è molto difficile, e che conviene assolutamente studiare, 


g 


se si vuol pronunciare la lingua italiana come si deve, 
e senza ledere gli orecchi dei colti Italiani, i quali 
hanno tutta la ragione di essere un po’ gelosi in fatto 
di pronuncia, poichè si è alla sua bella pronuncia, 
che la lingua italiana deve la rinomanza, per cui venne 
sceltà a primeggiare qual lingua del canto e dell’ar- 
monia in tutto il mondo incivilito.. I 


| Trieste, 1, Maggio 1862. 


Roberto D.r Lamprecht. 


Dell’ accento tonico. 


, Regole generali. 


L parole di più d’ una sillaba della lingua italiana 
possono aver l’ accento tonico sull’ ultima sillaba, come: amò, 
cappel ; sulla penultima, come: amo; sull’ antipenultima, 
come: amano; sulla quartultima, come: donaglielo ; e sulla 
quintultima, come: recapitolacelo; perciò esse si dividono in 
parole tronche, piane, sdrucciole, bisdrucciole, e triadrucciole. 

In tutte le parole però la sillaba, su cui ‘va a cadere l’ac- 
cento tonico, dev essere pronunciata con forza e contempora- 
neamente alle altre sillabe. I monosillabi hanno l’ accento 
sull’ unica loro sillaba. à: 

Le parole tronche sono, o parole piane raccorciate, come: 
potran, cappel, novel ecc., oppure parole accentate. Di quest’ul- 
time è facile il conoscerne l’accento tonico, perchè esso dev'es- 
sere scritto e sovrapposto sull ultima vocale. Quindi sarà age- 
vole il distinguere: calamita da calamità, cantero da canterò, 
merce da mercè, domino da dominò, canape da canapè, ecc. 

‘ Tutte le altre parole non hanno segno-per rilevarne l’ ac- 
cento tonico, e questo dev’ essere quindi desunto: ‘1. Dall’ or- 
tografia della parola. 2. Dall’ indole della medesima. 3. Dalla 
sua derivazione. 4. Dalla sua intelligenza. 5. Dalla sua -desi- 
nenza. E 
Finchè la parole piane constano di due sillabe sono facili 
ad accentarsi, poichè tutte le parole di due sillabe, che non sono 
tronche, Sono piane, come: merce, pero, meta, amo, ecc. 

Anche le parole di più sillabe, le quali hanno due o tre 
consonanti fra l’ultima e la: penultima sillaba, sono di regola 
piane, come: delubro, colubro, latebre, podagra, calibro, colibri, 
salubre, puledro, aratro, idolatra, finestra, faretra, afronitro, 
cavallo, risposta, ecc. Però questa regola ha delle eccezioni, 
e sono: | - 
| 1. Sono eccettuate, ed hanno l'accento sull’ antipenulti- 
ma sillaba le parole terminate in uplo e metro come: quadruplo, 
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quintuplo, sestuplo, ceutuplo, barometro, termometro, agrometro, 
diametro, ecc., nonché le parole seguenti, e le loro derivate, 
come: algebra, alacre, arista, anitra, archiatro (ar-chi-a-tro), 
baratro, calcitro, cattedra, celebre, cerebro, clessidra, feretro, 
funebre, geometra (ge-o-me-tra), interpetro, interpetre, lugubre, 
muliebre (mu-li-e-bre), mandorlo, polizza, palpebra, periplo, rein- 
tegro (re-in-te-gro), scheletro, tenebre, vertebra, uretra. I poeti 
- però usano talora alcune di queste parole coll’ accento sulla 
penultima, sillaba; licenza che viene pure spesso indicata con 
un apposito accento. Questa licenza si estende anzi in poesia 
ad altre parole; così vi si usa per es. : umile, simile, coll’accento 
sulla penultima, invece d’usarlo come si deve sull antipenul- 
tima. 

2. I plurali in chi, ghi, che, ghe, derivati dai singolari in 
co, g0, ca, ga dii parole sdrucciole, sono parimenti «druccioli. 
Quindi: carichi, cataloghi, maniche, folaghe, ecc., si accente- 
ranno sull’ antipenultima, perchè derivano dai singolari sdruc- 
cioli: carico; catalogo, manico, folaga. © 

‘3. Le persone dei verbi terminate in chi, ghi, .derivate 
dagl' infiniti terminati ‘in care, e gare, la di cui prima persona 
sîagolare del presente dell’ indicativo è sdrucciol4, sono pari- 
menti sdrucciole. Così: tu predichi, giudichi, navighi, carichi 

ecc. saranno sdrucetoli, perchè derivati dagli sdruccioli: 0 
predico, giudico, navigo, carico. | 
.- 4. Le parole composte da gli, conservano il loro accento. 
Quindi : dandogli, fattogli, eccogli, parlandogli, ecc. hanno l’ac- 
cento tonico che avevano : dando, fatto, ecco, parlando. 

5. I verbi raccorciati a cui viene affisso uno dei pronomi 
mi, ti, ci, ‘vi, si, le, o una delle particelle lo la li ne vi ci, con- 
servano il loro primitivo accento. Quindi : scrivermi, mandanti, 
leggonci, vendervì, reggersi, dicorile, prenderlo, renderla, por- 
gerli, sceglierne, recavanci, ritornanvi, ecc. avranno l'accento 
tonico che avevano : scriver, mandan, leggon, render, regger 
‘ dicon, prender, render, porger, sceglier, recavan, ritornan. 

‘6. I verbi: penetro, arbitro, invetro,  perpetro, rintegro, 
si possono aecentare tanto sulla penultima quanto sull’ antipe- 
nultima sillaba, I Toscani però preferiscono dire invetro ed in- 
tegro coll’ aecento sulla penultima. ! 


'’Delle ‘altre ‘parole piane di più sillabe devesi desumere 
l'accento tonico: dalla toro indole; derivazione, intelligenza, e 
‘desinenza. 

Le parole sdrucciole sono, dopo le piane, le più numerose 
nélla lingua italiana. Esse devono sempre constare di tre o più 
sillabe ; e sono le più difficili per essere rettamente accentate, 
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‘ ‘perchè vi sono poche regole! generali che ‘ne detetminito l' ac- 
certo tonico,’ il quale devesi' ‘desumere più ‘ancora’ the nelle 
piane, dall’ intelligenza, indole, derivazione, e desinenza’della 
parola. — 
Le poche regole generali in proposito, sono : Ì 

«1. Tutte le terze persone plurali dei verbi, tranne le di- 
sdrucciole e quelle del futuro, sono sdrucciole, come: Amano, 
amavano, amarono, amerebbero, amino, amassero, credono, cre- 
devano, sentono, presero, fecero, vin Arosa ferono, avriano 
(avri-a-no) sieno (si-e-no), facciano, abbiano, avviino (avvi-i- 

no) ecco =.) lar induriza: 
2. I presenti dei’ verbi in are, che hanno nell’ infinito 
quattro o cinque sillabe sono sdruccioli nelle tre persone sin- 
golari, purchè non siano composti delle sillabe iniziali : ‘ad, con, 
di, dîs, ri, ra, tras, nè abbiano in principio due ' consonanti 
eguali, nè derivino da sostantivi piani. Così saranno sdruccioli: 
indico, tu mormori, egli proroga, provoco, egli novera, che t0 me- 
diti, revoco, delego, ecc. e all'opposto saranno piani: ‘adiro, 
consoli, egli dimena, disuso, tu riposi, raduno, trasloco, affido, 
immito, irrigo, figuro, assaporo, disistimo, abbandono, innamoro. 
A questi ultimi convien aggiungere: imito e coltivo, e pochi al- 
tri che Sono parimenti piant. — | 0 i 
3. I verbi: miglioro, peggioro, disputo, computo, reputo, 
permuto, separo, violo, sono, usati sdruccioli e piani. I Toscani 

peraltro preferiscono pei tre ultimi l’accento sulla penultima. 

— 4.I verbi piani e la parola ecco a cui'si affiggono gli an- 
zidetti pronomi o. le predette particelle sonòd sdruccioli, come: 
amami, lavati, portaci, resevi, davavi, fattale, credesi, erasi, 
serbilo, sentili, pagati, vedine, resosi, andatovi, eccovi, eccone, ecc. 

O Iverbi'tronchi e monosillabi a cui si ‘affiggono le pa- 
role : mene, melo, mela, meli, mele, tene, telo, teli, cene, cela, celo, 
vene, veli, velo, sene, selo, seli, gliene, glieli, e simili, sono sdrue- 
coli, come: dammene, portamelo, farottelo, daglielo, vat- 
tene, ecc. 

Le parole bisdrucciole devuno avere quattro o più sillabe. 
Esse sono soltanto: 0 

1. Le terze persone plurali dei presenti dei verbi in are 
che ‘hanno quattro o più sillabe, e le di cui tre persone del sin- 
golare sono sdrucciole, come: indicano, caricano, operano, dis- 
simulano, recapitolano ecc. Se le dette tre persone sono piane la 
terza plurale n'è sdrucciola, come: abbandonano, invitano, col- 
tivano, assaporano, ecc. E si 

2.1 verbi piani e la parola ecco, a cuì si affiggono {le pa- 
role predette: mene, melo, mela, meli, telo, glielo, glieli, tene, 
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teli, cela, cene, selo, civi, vici, e simili, come: mandamene, porta-. 
temelo, fattevele, diteglielo, menacivi, recatevici, eccovene, ecco- 
teli, ecc. 

I Le parole trisdrucciole devono constare di cinque o più 
sillabe, e sono soltanto parole composte di persone sdrucciole 
dei presenti dei verbi in are o di disdrucciole raccorciate, e delle 
anzidette parole: mene, melo, cene, teli, glielo, velo, selo, vici, 
civi, e simili, come: operancene, indicaglielo, anticipagliene, 
esoneracivi, recapitolacelo, mescolasene, partecipamelò, antici- 
pamelo, congratulatene ecc. 

Oltre queste regole generali dell’accento tonico riferibili 
alle singole specie di parole della lingua italiana, vi sono an- 
cora le seguenti, relative a tutte le prime quattro specie. | 

1. Le parole raccorciate conservano il loro accento primiti- 
Yo, come: pqatran, cappel, novel, ilar, creder, aver, aman, furon, 
avrien, consetvano l'accento, di: potranno, cappello, novello, 
ilare, credere, avere, ecc. Così, caval; raccorciativo di cavallo 
sarà piano; e caval raccorciativo di cavalo, sarà sdrucciolo. 

2. Le parole composte hanno l'accento tonico della se- 
conda parola che forma la parola composta, così: lavamano 
ha l'accento di mano; seimila di mila; malessere di ‘essere ; 
davvero di vero; nondimeno di meno; inutile di utile; ecc. 

3. Le parole derivate, con delle sillabe aggiunte in prin- 
cipio, conservano il loro accento, così: arciduca ha l’ accento 
di duca; disagrudevole di agradevole. Eccettuata n° è la parola 
dispari (non pari), che ha l’accento tonicr su dis, 

4,1 plurali e i femminili regolari hanno l’ accento tonico 
dei loro singolari e maschili. 

5. Le persone singolari dei presenti dei verbi in ere, e tre 
si regolano per l'accento dalla prima persona singolare. 


- f 


Dell'intelligenza delle parole. 





Nell’ esporre le regole generali dell’accento tonico delle 
| parole italiane di più d’una sillaba, abbiamo detto l' intelligenza 
delle medesime, cioè l’intender quello che si legge, essere un 
mezzo per poterle rettamente accentare. Ciò è specialmente 
necessario : | 
1. Per le parole composte. 
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2. Per le parole che sono seritte egualmente, ma che hanno 
differente significato secondochè sono piane 0 sdrucciole. 

Se la composizione si desume dall’ intelligenza delle re- 
lative parole, è chiaro che da questa dipende il sapere l’ ac- 
cento tonico delle medesime, come si vede nei verbi e nella pa- 
rola ecco uniti agli. affissi o alle particelle, e sovratutto nei dis- 
druccioli e trisdruccioli, i. primi dei quali sono. per la mag- 
gior parte, i secondi tutti, parole composte. — i 

Le parole composte formano la parte più scabrosa del- 
l'accento tonico pegli stranieri e pei nostri fanciulli, essendo il 
loro accento tonico collegato e dipendente dall’intelligenza della 
parola, e non poteudo la teoria dell’accento riportarne le infi- 
nite combinazioni, ma soltanto indicare i modi delle compo- 
sizioni in generale, onde possano servire di facilitazione € 
di avviso a rettamente accentare le relative parole. 

In quanto poi alle suddette parole il di cui significato 

dipende dall’ accento tonico, la teoria nor può nemmeno ri- 
portarle tutte, perchè si dilungherebbe di troppo, specialmente 
se volesse indicare tutte le parole composte di verbi ed affissi 
che sono scritte come altre parole semplici. 
| Pure .siccome sono di somma importanza, appunto, pel 
loro doppio significato, ho creduto bene di far precedere alle 
tabelle sulle desinenze delle parole, una tabella contenente quasi 
tutte le parole semplici doppie il cui accento dipende dal loro 
significato, nonchè alcune composte, per servire di norma ad 
altre consimili, onde lo studioso dell’accento tonico italiano 
possa persuadersi maggiormente della necessità di attenzione 
e d' intelligenza nel dare l'accento tonico alle parole italiane. 
Nella detta tabella però non ne ho citate che le piane e sdruc- 
ciole, e non già le tronche raccorciate, per essere queste ra- 
rissime e di uso solo nella poesia. 


Tabella 


delle parole scritte egualmente, ma che 
Sao un differente accento tonico secondochè hanno 
um altro SIRO *). 


- 


Piane | Sdrucciole 





/ 


abitino,’ nome 


adultero, nome p. adulterio 


agata, da ago 
agito, da agire 
altero, aggettivo 
amati, part. pl. 
ancora, avverbd. 
amanti, nome pl. 
ambito, part. da ambire 
albori, alba 

appendici, nome 
associati, nome 
appuntino, avverd. 
arrotino, nome, 

avari, amici del denaro 
bacio, posto verso Nord: 
balia, potere 

| bacino, nome 

balzano, aggettivo 
bellico, del corpo 
beone, nome 

bacile, nome 

bugia, nome 

. buchino, da duco 
camice, da camicia 
consolati, part. pl. 
cantino, nome 





—— 


abitino, da abitare 3 pers. pl. 
adultero, aggettivo e verbo 
agata, nome di minerale 


| agito, da agitare 


altero, verbo da alterare, 
amati, da ama e ti 
ancora, nome. | 
amanti, da aman e ti 
ambito, nome 

albori, p. alberi 

appendici, da appendi e ci 
associati, da associa e ti 


, appuntino, da appuntare 


arruotino, da arrotare 


.avari, agget. di un popolo 


bacio, da baciare 
balia, nutrice 


bacino, da daciare 


balzano, da balzare 
bellico, | per dellicoso 
beone, da deo e ne 

bacile, da dacî e le 

bugia, verbo da bugiare 
buchino, da ducare 
camice, per la messa 
consolati, da consola e ti 
cantino, da cantare 


I 


#) Qui non e’ entrano che parole perfettamente eguali. Quindi : però, 
metà, Cupido, Omero, Melodia, Cesarea, Aprile ecc. A confronto di: pero, 
meta, cupido, omero, melodia, cesarea, aprile, non vennero secolo: per via 
che le une hanno l' AOGERIO, le altre.la majuscola. 





cambiale, nome 

cantaro, in poes. p. cantarono 
calato, part. 

capitano, nome 

circuito, part. 

condito, part. da condire 
capito, part. 

compito, part. 

corniola, pietra preziosa 
destino, nome 

dispari, da disparare 
dannosi, aggettivo , 
erbaria, nome 

empia, da empire. 
empito, idem. 

estimo, verbo 

esibito, partic. 

fieno, nome 

fiati, nome pl. 

fondino, nome 

firmano, nome 

gabbano, nome 
gravami, nome pl. 
gorgoglio, nome 

intimo, verbo f pers. sing. 
Irrito, verbo 1. pers. sing. 
liscia, aggett. fem. 
levati, partic, pl. 
maledico, verbo 1. pers sing. 
mandolo, strumento dî musica 
martoro. per martirio 
martire, per martirio 
malvagia, aggett. fem. 
montano, p. di monte 
nascondigli, nome pi. 
nettare, verdo © 
noctiolo, albero 

ontano, albero 

pagati, part. pl. 

panico, biada 

pagano, nome 
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Piane. | Sdrucciole 


cambiale, da cambia e le 
cantaro, per cantero 
calato, cesto 

capitano, verbo 3. pers. pl... 
circuito, nome 

condito, p. edificato aggett. 
capito, verbo 1. pers. sing. 
compito, nome 
corniola, frutto 

destino, verbo da destare 
dispari, non pari 

dannosi, da danno e si 
erbaria, aggett. 


empia, idem. 
empito, p. impeto, nome 
estimo, nome ‘ 


esibito, nome 

fieno, verbo 3. pers. pl. 
fiati, da fia e ti 

fondinv, verbo 3. pers. pl. 
firmano, idem. 
gabbano, idem. 
gravami, da grava e ma. 
gorgoglio, verbo 1. pers. sing. 
intimo, aggettivo 

irrito, aggettivo 

liscia, p. lisciva 

levati, da leva e ti 
maledico, aggettivo 
mandolo, fruttetto 
martore, animale 

martire, della persona 
malvagia, nome di vino 
montano, verbo 3. pers. pi. , 
nascondigli, da nascondi e gli 
nettare, nome 

nocciolo, delle frutta 
vntano, verbo 3. pers. plur. 
pagati, da paga e ti 
panico, timore 

pagano, verbo 3. pers. plur. 





Piane 





| pettine, del vestito 
pistola, arma 
perdono, nome 
pentiti, part. pl. 


pensavi, verbo imperf. 


predica, da predire 
piovano, nome 
preterito, part. 
pieno, agget. 
piano, avverd. 
provati, part. pl. 
principino, nome 
provvide, verbo 
puntino, nome 

| rassegnati, part. pl. 
ridono, da ridonare 
rubino, nome 
salami, nome 
sassone, da sasso . 
seguito, part. 
stropiccio, nome 
scrivano, nome 
stivali, nome 
subito, da subire , 
turbanti, nome 
temperino, nome 
tendine, da tenda 
tenere, agget. 

. trattati, part. pl. 
vistosi, agget. pl. 
vestiti, nome 
venia, verbo 
volano, giuoco 
violino, nome 
vitupero, nome 
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Sdrucciole 


pettine, pei capelli 

pistola, lettera episcopale 
perdono, verbo 3. pers. pl. 
pentiti, da penti e ti 
pensavi, da pensa e vi 
predica, nome 

piovano, da piovere 
preterito, nome | 

pieno, da piare 3. pers. pl. 
piano, d.0 3. pers. plur. 
provati, da prova e ti 
principino, verbo 3. pers. pl. 
provvidè, aggett pi. fem. 
puntino, verdo 3. pers. pl. 
rassegnati, da rassegna e ti 
ridono, da ridere 

rubino, da rubare 

salami, da sala e mi 
sassone,. della Sassonia 
seguito, nome. 

stropiccio, verbo 
scrivano, verbo 3. pers. pl. 
stivali, da stiva e È 

subito, avverbio 

turbanti, da turdan e ti 
temperino, verbo 3. pers. pl. 
tendine, del corpo 
tenere, verbo 

trattati, da tratta e ti 
vistosi, da visto e si 
vestiti, da vesti e ti 
venia, nome 

volano, da volare 
violino, da violare 
vitupero, verdo 
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Dell’ indole delle parole. 


—_—_—_—- 


L’ indole delle parole, ossia il loro valore grammaticale, 
‘va di pari passo coll'intelligenza delle medesime. Anche per 
l'indole delle parole la teoria dell’accento tonico sa indica- 
re soltanto delle norme e desinenze in generale, dalle quali 
si può di regola desumerla. Spetta poi a chi ha appreso la 
grammatica italiana il conoscere con esattezza dall’ indole 
della parola il relativo accento. Così la teoria può accen- 
nare che, gl’ infiniti dei verbi in are, îre, i participii in ato, uto, 
ito, le parole in tolo, raccorciature di iuolo, sono tutte piane; 
ma il rilevare, che i primi sieno infiniti, i secondi participii, le 
terze raccorciàture, dipende dal conoscere la grammatica. 


, 
patroni tonino 


\ 


Della desinenza delle parole, 
e spiegazione delle relative tabelle. 


_——m 


Veduto come l'ortografia, la derivazione, l’ intelligenza, 
e l'indole delle parole servano a far conoscere l’ accento tonico, 
. vediamo ora, come la desinenza sia pure una grande chiave in 
proposito, semprechè però le parole siano semplici e non com- 
poste, perchè per queste ultime, come abbiamo detto, convien 
ricorrere all’ intelligenza e alle nozioni della loro composi- 
zione, per dar loro quell’accento tonico, che viene iudicato 
dalle relative regole generali. Le regole poi per accentare' le 
parole di due sillabe, o che hanno due consonanti fra l’ultima, 
. e la penultima sillaba, e quelle sulle terze persone dei verbi, 
vennero addotte fra le regole generali, sicchè per queste pa- 
role -è inutile occuparsi della loro desinenza.» 

Questa adunque si deve consultare per tutte quelle 
altre parole semplici, piane o sdrucciole, di tre o più sillabe, per 
le quali essa diventa la principale norma regolatrice del loro 
accento tonico. ' 
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Ora queste parole hanno sempre alla fine della penultima 
sillaba una delle cinque nostre vocali. 

Basandosi su questa naturale osservazione, onde conoscere 
il loro accento tonico dalla loro desinenza, basterà osservare 
quali sieno quelle sillabe che, posposte alle anzidette vocali, 
vogliono l’accento tonico sulle medesime, e quali non lo vo- 
gliono. 

Questa è pure la disposizione delle cinque seguenti tabelle 
sulle desinenze delle parole piane e sdrucciole semplici; soltanto 
per le desinenze con due vocali, per es. in'îa, 0, eo ecc., mi 
son tenuto a queste senz altro. 
| Contiene la prima tabella tutte le desinenze delle pa- 

role con un’a in fine della penultima sillaba; la seconda quelle 
con un'e; la terza quelle con un'i; la quarta quelle con uno; 
la quinta finalmente quelle con un’ w. 
Ogni tabella ha due finche. Nella prima ci sono le parole 
piane, come' le più numerose; nella seconda le sdrucciole. 

Se le parole della prima fineca son più numerose di 
quelle della seconda, o che in questa non ve ne sieno, è segno 
che quella data desinenza preposta è di regola piana, nel caso 
contrario, che è sdrucciola, e le parole della finca opposta non 
ne sono che le relative eccezioni. 

Per le parole che terminano con due vocali, nella prima 
finca vi son quelle che hanno l'accento sulla penultima vo- 
cale, nella seconda quelle che lo hanno sulla sillaba che pre- 
cede le due vocali; eccetto fradicio e sudicio che hanno l’accento 
sopra fra e su. Se le parole nelle due finche sono di egual 
numero, in allora è segno che la desinenza sola non basta a dar- 
ne con certezza l'accento tonico, e lo studioso dell’accemto 
tonico dovrà attenersi anche all’indole delle parole, per rilevare 
se sieno piane, 0 sdrucciole. _ 

Siccome poi, come abbiam detto, la prima persona sim- 
golare del presente dell’ Indicativo serve di norma per l'accento 
tonico delle altre due, e della tersa plurale di tutti i presenti, e 
siccome il maschile singolare è la guida per l’ accento tonico 
del plurale e del femminile regolari, così ho creduto bene di 
citarne nelle tabelle soltanto il detto maschile, e la sola prima 
persona suddetta, e ciò di que "soli verbi il di cuì accento 
è più difficile, valendo pegli altri le nozioni date nelle regule 
generali. 


\ 
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vr | Tabella dell'a. 


aba — 


amo 





aca 


ace 


aci 


aco 





carabe 


lumaca 
tiriaca 
pastinaca 
cloaca. 
capace 
fornace 
spinaci 
emagi 
ribaci 
opaco 
sommaco 
ubbriaco 


ragada 
contrada 
masnada 
bontade 
pietade 
libertade 
evade 
accade 
ricade 
invadi 
persuadi 
contado 
dissuado 
attrae 
girafa 
carafa 


sillaba 


analabo 
arabo 
monaca — 
cronaca 


stomaco 
monaco 
intonaco 
abbaco 
fondaco 
sindaco 
maniaco 
austriaco 
zodiaco 
siriaco 
prosaico 
maniaco’ 
mosaico 
uraco 
lampada 
tribada . 


nomade 
folade 
triade 


‘miriade 


pleiadi 


epigrafe 
anagrafi 
orato 


paragrafo 


Sdrucciole 


afo 


aga 
age 


agi 
ago 


jo 


ale 
ali 


alo 


ame 
ami 
amo 


Piane 


divaga 
appaga 
ambage 
disagi 
presago 
itnmago 
vorago 
propago 
suffrago 
indago 
divago 
appago 
amerai 
notajo 
cicala 
regala 
animale 
capitale 
ditale 
gambali 
vocali 
originali 
ammalo 
regalo 


. insalo 


risalo 
impalo 
opalo 
esalo 


salame 
legami 
ricamo 
diramo 
amiamo 


amavamo © 
leggiamo 


Sdrucciole 





telegrafo. 
caligrafo 
olografo 
litografo 
geografo 
fotografo 
piroscafo 
folaga 


enallage 


asparago 
pelago 
omofago 
antropofago 
fedifrago 
girovago 


segala 
cabala 
cannibale 


alcali 
itali 


bufalo 
bucefalo 
sandalo . 
anomalo 
cembalo 
clavicembalo 
petalo 


_ scandalo 


vandalo 
amalgama 
crittogama 


‘ bigamo 


origamo' 
regamo 
sisamo 
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_ amo — avo 
Piane Sdrucciole Piane Sdrucciole 
fimo sentiamo @ro: apparo cigaro 
“ana collana ragana ‘preparo ussaro Ù 
carovana lampana riparo barbaro 
campana satana avaro bavaro 
sottana. discaro ongaro 
tofana[acqna] — | sommaro sisaro 
ane stamane | giovane rincaro tartaro 
olane disparo bulgaro 
ani domani marinaro 
ano tafavo organo asa invasa ‘ 
ontano trapano ase evase 
deretano pampano asi persuasi en asi 
arcano platano dissuasi estasi 
olano orfano evasi perifrasi 
villano ragano aso invaso petaso 
allano rafano 0ccaso 
pantano ippopotano accaso ° 
romano garofano ata serata acrobata 
padovano argano cravata antomata 
magnano zingano armata 
uragano timpano cicalata 
cristiano origano ate parlate | epate'’ 
emano sedano amate stimate 
risano mangano ‘ amavate 
profano modano mecenate 
insano diafano primate 
umano eceano ati giurati 
scotano ato parlato fegato 
ebano , ammalato sfegato 
ape senape | soldato aromato 
canape amato sarmato 
apo -incapo satrapo desiato 
ara chitara saffara tiato 
impara sugara ava parlava 
are amare ilare ave conclave 
alveare avi amavi 
scolare avo parlavo concavo 
ari alari bisavo moravo 
aro amaro oviparo | incavo moldavo 
imparo vivipara | amavo 
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Tab ella dell'e. 


ea — ere_ 





Piane Sdrucciole ‘Piane ‘Sdrucciole. 





ea ‘ avea nausea ene dabbene 
credea borea eno veleno indigeno 
platea cornea ameno | ossigeno 
panacea baleno energumeno 
idea © sereno 
farmacopea alieno 
eba . ribeba eo godeo argenteo 
eca ipoteca paleo aereo 
ece disfece cicisbeo aureo 
eci contraffeci ‘ebreo alveo 
eco arreco estrinseco mediceo , cesareo 
acceco intrinseco giudeo ——marmoreo 
impreco interseco linceo igneo 
.  rnileco ricreo empireo 
eda lampreda idoneo 
ede erede quadrupede crostaceo 
mercede bipede | ceruleo 
recede femmineo 
edi . concedi i “| vitreo 
edo corredo a sanguineo 
accedo cartilagineo 
ega collega Congrega è. proteo - 
1 bottega sE spontaneo 
ego allego delego etereo 
rinego congrego cprneo 
dislego segrego i eburneo 
ripiego relego epo impepo ° 
soffrego sacrilego era bufera © edera 
collego A pavera federa 
ei amerei TESI tiritera fodera 
costei tantafera opera 
eja onomatopeja chimera camera 
ela tutela — 6g pantera zacchera 
candela | primavera —bambera 
s%ele crudele i galera vanvera 
elo vangelo © angelo a colera(raorb.) collera, 
bo arcangelo chicchera 
ema diadema anatema compera 
poema - epitema maschera 
apostema Aa nacchera 
eme insieme - ulcera 
emo avremo eremo È ° zaszera 
saremo 2 saffera- 
ena catena darsena — . erè Avere essere 
appena = fQomena parere crescere 
verbena | godere scrivere 
ene mittene idrogene .__. |... .__.34dere mottere 








‘ ere 


ero 


dovere 
vedere 


temere 


volere 
dolere 
giacere 
piacere 
solere 
calere 
rimanere 
persuadere 
colere 
dissuadere 
valere 
sapere 
tacere 
clistere 
cratere , 
postiere 
mestiere 
cavaliere 
ingegnere 
barbiere 
destriere 
candeliere 
impero 
austero 
intero , 
magistero 
monastero 
severo 
altero. 
invero 
ovvero 
daddovero 
davvero 
annero 
avvero 
leggero 
straniero 
destriero 
cavaliero 
sentiero 
veritiero 
cimiero 
cimitero 
foriero 
sincero. 


Sdrucciole 


conoscere 
gemere 
ledere 
algere 
rodere 
leggere 
lucere 
vivere 
ridere 
recere 
lecere® 
angere 
vincere 
ricevere 
ridere 
premere 
fondere 
rompere 
rendere 
prendere 
rovere 
celere 
etere 
sere \ 
scindere 
libero 
cocomero 
gambero ‘ 
omero 
ricovero 
bavero 
papavero 
utero 
povero 
albero 
burbero 
vespero 
mammifero 
genero 
SUOCEero 
papero 
lacero — 
macero 
persevero 
assevero 
prospéro. 


sperpero +. 


ricupero 
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’ ere — evo 





ero guerriero 


pretesa 
francese 
intesi 
pretesi 
attesi 
accesi 
appesi - 
sospesi 
foresi 
palesi 
disteso 
moneta 
pianeta 
avete 
credete 
abete 
faceto 
aceto ' 
segreto 
mansueto 
discreto 
amuleto 
credeva 
potevi ‘ 
avevo: 


Piane 






Sdrucciole 





rimprovero 
opero 
modero 
coopero ‘ 
tempero 
rimunera 
venero 
esonero 
velocifero 
novero ; 
inzacchero 
supero 
reitero 
itero 
sfodero 
fodero 
venero 
stempera 
ACeVero 
sgombera 
lucifero 
salutifero 


esegesi nat 
genesi 

dieresi 

sintesi 

diocesi 
sineresì 

ipotesi 

nemesi 


i a? 


ariete 
ebete 


impeto: PIE 
vegeto 

epiteto - :.* 
centripeta 


” . 4 


Pa we ir nei | 





Piane 





ia 
scancia 
farmacia 


Fi 


codardia 

i melodia 
metadia 
udia 
gagliardia 
parodia 
salmodia 
infingardia 
calligrafia 
geografia 
tipografia 
ortografia 
fotografia 
bugia 
magia 
I cla 
- antologia 
necrologia 
mitologia 
gaggia ‘ 
teologia 
albagit 


> 4°. 


manarthia 
oligàrchia 
gerarchia 
rosalia 
follia : * 
regalid” 
omelia‘ 
calia * 


accidia 


orgia 
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‘Tabella dell'i. 


| 
Sdrucciole | | 


‘superbia ia 


camicia 
bonaccia 
minaccia 
audacia. 
faccia 


‘ angoscia 


feccia 


— ambascia 


ferocia : 
mancia 
saccoccia 
poscia 
madia 
invidia 
insidia 
commedia 
tragedia 
inedia 


pelo i 


ciliegia 

bambagia 
cervogia 
cupidigia 7 
franchigia - 


famiglia ,4 
canaglia . 
muraglia 
stoviglia 

bottiglia 
comacchia 
cavicchia 
macchia. 

vigilia € | 
cammelia * 
celia 


"1 v° 


uu» 


‘ Piane 


economia 
anatomia . 
monotomia 
litotomia 
scrivania 
genia. 
tirapnia. 
manîa 
utopia 
arpia 
miopia 
ortoepia 
terapia. 


cavalleria 
angheria 


avaria - 


osteria * 
libreria 
trattoria 
stamperia 
trufferia 
teoria 
ruberia 
saria 
cancelleria 
malleveria 
allegria 
mezzadria 
udria ‘. 
sartoria 
simmetria 
poesia 
cortesia 
ritrosia , 
gelosia : 
ossìa 
malattia 
simpatia 
antipatia 
valentia. 
sacrestia 
tuttavia: 
ferrovia. 
garanzia 
profezia: 
pazzia: € 


Sdrucciole - 


pori 


I 
infamia 
accademia 
bestemmia 
colonia 
smania 
zizzania 
tandonia 
prosapia 
inopia 
copia 
cornucopia 


- 


reliquia 
arteria 
miseria 
materia 
gloria 
memoria 
vanagloria 
istoria 
baldoria 
boria 
ingiuria 
lussuria 
furia 
curia. 
industria 


ambrosia 


molestia 
modestia 


ignavia 


nequizia 
i 


amicizia 
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“ ia — ide 
_ o 


Sdrueciole 








Piane Piane Sdrucciole 
ia aristocrazia mestizia ice embrice 
‘|’ agenzia ihimicizia triplice 
infanzia ibice 
iba diatriba complice 
ibe celibe ici  ridici sedici 
ibi alibi emblici 
ibo prelibo zizzibo tredici 
ica fatica colica forbici 
formica musica ico amico medico 
ortica manica nemico benefico 
vescica melicà mendico manico 
mollica nevica ombellico pubblico 
polemica antico supplico 
nautica pudico bilico * 
farmaceutica aprico indico 
meccanica abdico fornico 
aritmetica contraddico semplico 
critica ridico semplifico 
diottrica intrico carico 
rettorica critico 
mimica corico 
matematica risico 
rubrica rosico 
pratica panico 
ice levatrice tossico 
attrice poetico 
cucitrice .enfatico 
imperatrice s antipatico 
pittrice . simpatico 
fenice obice implico 
alice elice caustico 
pernice istrice lubrico 
vernice astice lombrico 
cervice semplice laico 
matrice fruttice stoico 
radice “7 gattice traffico 
cornice apice eroico, — 
appendice Cimice comico | 
felice pomice calorico 
infelice selice etico” 
ridice . giudice tisico 
disdice ‘mastice 3 pronostico 
anice chierico 
erafice | classico 
indice ida omicida ogida. 
» Calice regicida soccida 
artefice paricida 
onice fide sorrido = “aspide 
mantice _sivide - lapido 
supplice i coincide silfide, 
auspice irride iride. 





ifo 


ot 


provvide 


infido 


. affido 


incido 
decido 
derido 
sorrido . 
uceido 
coincido 
circoncido 
annido 
confido 
diffido .. 
arrido. 
disfido 


dicerie 
stregherie 
amanceria 
furberie 
procuratie 


geroglifo 
squadiriga 


imgo. 
$ 
intago : 
oaatigo, 
imbrigo, 
9. i 
0a 


putrij veda 


tesfila, ‘1 < 


provide Y 


sifilida 

romboide 
piramide 
tirani ide 


lepido 
pallido 
timido 
cupido 
fracido 
arido 
solido 
lucido 
fervido 
torbido . 
finido — 
provido, | 
torbido, I 
sordido 
rigido 
torrido, ,. 
insipido 
macerie 
barbarie 
canizie 
requie 
esequie 
smorfie 
tempie . 
congerie 
speeie, 
serie 
logogrifo 
apogrifo, 


è *d* 


prodigo 
litigo 
obbligo 
mitigo 
navigo 


soffumigo 


d'’ dida ju) 


aquila 


‘ 
' il 
I 

( 


. Piane 


cap mila 
sei 
sottile 
infantile” 
gentile. 
virile 
mensile 
bisestile 
pue rile. 
scurile 
senile 
vedovile 
esile 


fucile * 
fenile ‘ 
staftle 
porcile 
monile 
badile 
utensile 
affilo 
profilo” 
comp ilo 
asilo 
pantomima 


reggime . 
sublime. 
concime 
latfime'' 
disistimo 
esprimo 
redimo. 
concimo, 
wire 1 1 to 
P) de ds - 


ded 


N 


, Sarucciole 





alofila 


duttile 
facile wr 
difficile = * 
docile | 
sterile 

simile i 
gracile. | 


possibi 
acquà dtile 
abile 
amabile 
rettile 


v 1 O n i 0° 


giubilo 
geor, pro 
zoofilo '' 


quaresima 
pittima', 
cresima” 
stima 
unatinie 
a 4 


pren) 
afettviò 
de W4 Ban 


REZZA III I 
Ù LI È 
I (è 
ot.» ae ai 





DS 


ini 
ino 


cantina 
marina , 
rovina 
collina 
cucina 

cugina 
retina 


‘ guaina 


#, 


pruina 
morfina” 
donnina 
caina 
piecina , 
moina n. 
affine 
\ confine. 
infine. © 


alfine 


* 1. 


contadino 
vicino —. 
giardino 
comino | 
camino 
cammino 
uncino 
‘divino, * 
indoving ° 


° 
pareva e pa tua to 


‘Sdrucciole o | ‘0 Pike * Sdrucciole 


] 
- 
celeberrimo "| 
medesimo | 
cottim6 
nomina 
femmina 
lamina 
macina È | 
lesina | 
elemosina | 
fiocina i 
lamina 
macchina I 
pattina o 
I 
| 
I 


redine 
‘ argine 
abitudine 
origine 
incudine 
voragine 
glutine 
pettine. | 
tivcine | 
fulmine 
ordine © 
uomini | i 
traino |’ 
asino 
frassino 
domino 
acino 
platino 
fascino © '"*! 
glutina 
pettino i 
nomino / | 
ordino aa 
serutino 
ammaino 
daino | 
vainò 
serotihbd 
eminò 
ucinò ' 
abbomino 
macino 
macchino 
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ombrellino —esamino 
propino: termino 
opino. patrocino 
scidrinòo desino 
combino 
inclinò 
sguaino 
inchino ‘ 
taccuino 
i connubio 
caparbio 
schiancio sudicio 
benefieio 
libeccio 
giudicio 
i abbracio 
acconcio 
fradicio 
emacio 
auspicio 
<a coruceio 
eziandio armadio 
addio esordio 
udio ‘ episodio 
CRETE irradio 
epitafio 
leggio egregio 
' adagio 
indugio 
È formagio 
‘orgoglio 
coniglio 
miscuglio 
O umilio . 
obblio rosolio 
de: esilio 
bruktchio cavicchio 
da proemio 
esimio - e 
tintiarid genio 
rovinio testimomio +. 
demonie sai 
a, tempio” ai 
Da: esempio 
AR principio 
(<.& .— ossequio 
SO colloguio 
sw solilognio 
mormorio sport 


mortoriò. d4 
avorio nti 








ira 
ire 


iro 


isa 
ise 


ita. 


desio 
restio 
stantio 
borbottio 
solatio 
tramestio 
pestio 
invio 
travio 
invio 


ronzio 


straripo _ 
traripo 
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oratorio 
salterio 
ludibrio 
tugurio 


ite 
rastio 


ito 


previo 
trivio 

ovvio 

savio 
giudizio 
pregiudizio 
precipizio 
adipe 


recipe 


costipo 
dissipo 
polipo 
prototipo 


. archetipo 


sospira 
ntira 

sentire. 
guaire 
respiro 


raggiro 


adiro 
conspiro 
zaffiro, în poe- 
sia 
divisa 
incise 
divisì . 
recisi 
incisi 
decisi 
circoncisi 
avviso 
partita 
pipita. 
eremita 
matita 
ferita 
calamita 


‘ soccita 


satira 


‘ satiro 


zeffiro - 


zaffiro,in pro. 
sa 


analisi — 
sinfisi È 


paralisi 
‘brindisi 


cremisì 


recdita 
ipocrita 
bibita 


visita "ivo 
recita 





io — ivo 





ita 


‘Piane. 





margherita 
aita 
epatite 
orchite 
lignite 
cordite 
vestito ‘ 
muggito 
nitrito 
romito 
perito 
marito 
granito 
assito 
addito 
parassito 
bandito 
convito 
bollito 
partito 
ruggito 
romito 
ambito 
pattuito 
sentito 
proibito, part. 
ardito 
avito 

imito 
scipito 
incito 
inibito 


moriva 
proclive 
motivi 


“ attivo 


coltivo 





accomandita 


Sdrucciole 








pitnita 
vincita 
orbita 
tramite 
occipite ‘’.- 
limite i 
formite 

esito 

anelito Ù 
alito 

spirito 


* vomito "osa 


abito 

giolito . 
rogito’ 

adito 

esercito 
palpito 
recapito 
cubito ‘ Ju 
sproposito 
gemito 
gomito 
lieyito 
battito 
introito 
proibito, agg. 
fortuito 

edito i 
intuito 
lecito 
evito 
concito 
insito 
agito 
eccito 
scalpito | 
crepito © 
dedito 
dubito ‘ 
medito ‘ 
sollecito 
gravito ‘| 
transito 


x 


#4 


‘%% 








caroba 


feroce 
invoco 
infoco 
avvoco 


‘ trasloco 
dappoco 


pagoda 
eustode 


, rassodo 


annodo 
dissodo 
rannodo 


. disnodo 


dinodo 
approdo 
riodo 
eroe 


sinagoga 


arroge. 
pedaggogo 
snrrogo 
disfogo 
affogo 
allogo 


Piane 


oba 


idrofobo , 
reprobo 
improbo 
epoca 
revoca 


soffoco 
colloco 
revoco 
equivoco 
parroco 
evoco 
sinoco 


tripode 
metodo 
sinodo 
comodo 
accomodo 
periodo 
apodo 


oboe 
-aloe (anche - 
aloè) 
limitrofo 
filosofo 
proroga 
egloga 


prologo 
prorogo 
.demagogo 
analogo” 
catalogo 
teologo 
dialogo 
monologo 
derogo 
filologo 
astrologo 
archeologo 
abrogo 0 


Sdrucciole 
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olo 


ojo 
ola 


ole 


olo 


Piane 


scrittojo 
parola 
briccola 
carola 
cassarola 
tignuola, ti- 
guola 
figliuola, fi- 
gliola 
nocciuola, 
nocciola 
capriuola, 
capriola 
cazzuola, 
cazzola 
fruttajuola, 
fruttàjola 


consolo 
travolo 
sorvolo 
immolo 
involo 
fagiuolo, fa- 
giolo 
risuolo, risolo 
figliuolo, fi- 
gliolo 
crogiuolo. 
crogiolo 
bagnuolo, ba- 
| gnolo 
muricinolo, 
muriciolo 
fittajuolo, fit- 
tajolo 
cenciajuolo, 
cenciajolo 


. oriuolo, oriolo 


piuolo, piolo 


SQ 0 cure pai e ate +5 
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casipola 
pettegola 
cedola 
clausola 
regola 
seggiola 
isola 
chioeciola 
bricciola 
bettola 
scatola 
aureola 
barbabietola 


rivendugliola 


console 
agevole 
pentolo 
avolo 
popolo 
idolo 
nuvolo 
tegolo 


pencolo 
miracolo 
perpendicolo 
santolo 
regolo 
monocolo 


secolo 
orivolo (anti- - 
quato) 
veicolo 
azzurog nolo 
refolo ‘© 
sdrucciolo 
diavolo , 
discolo 
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olo — ovo 
Piane Sdrucciole 
olo discepolo ora 
rantolo 
alveolo 
desolo ore 
calcolo 
oma automa sagoma 
idioma 
ome «ddome epitome 
omo a:0mo atomo 
cinnamomo —anatomo 
ippodromo —menomo 
astronomo 
acrocomo 
sintomo oro 
economo 
Ona  annona antifona 
cGrona 
one padrone demone 
airone epimone 
salone anemone 
timone amazzone 
testimone e testimone 
portone sindone 
limone macedone 
cannone canone 
flemone consone 
canzone 
ono abbandono baritono 
condono diacono 
abbuono sincrono 
risuono unisono 
poligono osa 
ottagono osi 
È rettagono i 
opa addopa metopa 
ope ciclope idrope 
vs! - apocope 
sincope 
miope 
opo oroscopo oso 
a misantropo ota 
etiopo 
ora dimora metafora oto: 
ognora tortora S 
. talora , porpora 
malora forfora ova 
ognora anfora 
aurora meteora ovo 
sartora pignora 
signora mandragora 





agora 


x 





Piane 


in 


traditore 
autore 
rettore . 
direttore 
udore 
valore 
amore 
calore 
sapore 
signore 
alloro 
battiloro 
dimoro 
lavoro 
odoro 
divoro 
acroro 
acrocoro 
irroro 
ignoro 
imploro 
onoro - 
rincoro 
deploro 
decoro 
innamoro 
canoro 
evaporo 
riposa 
morosi 
apoteosi 


riposo 
carota 
rimota 
azzoto 
terremoto 
annoto 
alcova 
approva 
ritrovo 
approvo 
rinnuovo, riu- 
novo 


Sdrucciole 


remora 
pecora 
canfora 
mentore 
tolgore 
retore 
femore 
memore 
arbore 


, 


mormoro 
peroro 
logoro 
memoro 
sfolgoro 
incorporo 
imporporo 
pignoro 
rammemoro 
spettoro 
fosforo 


ciagnosi | 
metamorfosi 
flogosi 
clorosi 
sineurosi 
efimosi 
sincondrosi 


despota 


aneddoto 
antidoto 


vedova 


vedovo 
Vescovo 


mentovo 


le, + 
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ua — uto 


Piane Sdrucciole I 





uce 


uco 


ulo 


—————_—_———6——— 
e III 


derubo 
cherubo 


riluca 
arciduca 
riduce 
riluce 
conduco 
manduco 
eunuco 
adduc. 
caduco 
imbuco 
denuda 
palude 
ignudo 
denudo 
risudo 


tartufo 
lattuga 
acciuga 
minuge 
corrugo 
trafugo 
costui 
ferula 


padule 
mazzule 
baule 
rinculo 
cuculo 
adulo 


lingua 
siligna 


pronube 
pronubo 


titubo 
incubo 


Il 


ulo 


Piane 


uma consuma 
ume legume 
umo calumo 


reduce 

educo una 

manuco une 
une 
uo 

fraude 

applando 

collaudo 

sabaudo upa 

ovunque nupo 

esangue ura 
uro 

centrifugo 

profugo 
usa 

macula uso 

modula uta 

capsula 

copula 

formula uto 

clausula 

sonnambula 

esule 

emnlo 

speculo 

acidulo 

stipulo 

coagulo 

cumulo 

accumulo 


laguna 
comune 


accomuno 


upupa * 
dirupo 
paura 
usura 
abituro 
mesturo 
futuro 
depuro 
panduro 
accusa 
abuso 
caduta 
seduta 
veduta 
saluto 
imbuto 
avuto 
debuto 
scorbuto 
valuto 
commuto 
minuto 
tributo 
repnto 
disputo 
computo’ 
permuto 


d 


DD so 


° 


Sdrucciole 





pullulo 
credulo 
sonnambulo 
crapulo 
incredulo . 
ululo 
ferculo 
reuma 


” 


superfluo 
precipuo 
estinguo 
ventriloquo 
evacuo 
ambiguo 
mutuo 
cantalupa 
occupo 
aura 


saturo 
lauro 
centauro 
minotauro 
auguro 


disputa 
permuta 


diruto 

recluto 
contuto 
incauto 


reputo 
disputo 
computo 
permuto 
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Dell'accento tonico dei.nomi propri. __ 


LÌ 


I nomi propri non ino regole generali pel loro accen- . 
to tonico; questo dipende dall! uso, e dalla lingua, dalla quale 
derivano. e 

Egli è sull’ analogia dellé desinenze, che ho tracciato nella 
tabella seguente l’ accento tonico dei nomi propri, la quale ta- 
bella ho creduto utile di così compilare per lo studios» dell’ac- 
cento tonico della lingua italiana, onde addestrarlo a rivelare 
anche l’accento dei nomi propti per mezzo del confronto e delle 
desinenze. | tei 

Consultando quindi la détta tabella e studiando l’etimolo- 
Bia del nome proprio, lo studioso dell’ accento tonico lo sba- 
glierà difficilmente; ad ogni caso però converrà ch’ei sia molto 
prudente in proposito, perchè nei nomi propri l’ eccezioni 
sono numerose e capricciose più che. nei nomi comuni. 

Nella detta tabella però ho addotto per esempi soltanto 
quei nomi propri, che sono i più importanti per un Italiano, spe- 
cialmente se frequenta le ‘scuole; vi ho ommesso i nomi pro- 
pri tedeschi, inglesi, francesi; slavi, perchè non terminando 

regola in vocale, non si può formare pel loro accento una 
guida dalle loro desinenze. | 
| Ho seguito anche nella tabella pei nomi propri la distri- 
buzione indicata pei nomi comuni, le di cui regole generali e 
desinenze, dovranno consultarsi dallo studioso del nostro ‘ac- 
cento tonico, perchè molte'di esse si riferiscono anche ai nomi 
propri. i DÈ 

Finalmente servirà di guida l’ osservazione, che di regola 
l'Italiano usa dare l’aceento tonico a quella vocale che sta 
subito prima o dopo una doppia consonante in corso di parola, 
e che i nomi in ta, tolte l’eccezioni che ho citate, hanno 
di regola l’accento sulla sillaba che precede l’ia, anzi ciò è 
vor il caso; quando il nome del popolo relativo è sdruc- 
crolo. i | | 
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Tabella dei nomi propri. 






8ouo tutti quelli 
‘ che hanno due 
‘consonanti fra 
l’ ultima e pen- 
‘ultima sillaba ; 
eccettuati quelli 
della finca op- 
posta. 


Otranto 
Taranto 
Lepanto 
Sumatra 


Spalatro 


Fausto 
Temistocle 
Empedocle 
Pericle 
Sofocle 
Eteocle 
Patroclo 
Antipatro 
Albizzi 
Erizzo 


° Obizzi 


Cleofanto 
ed alcuni 


pochi altri, :| 
.con desinenze ; 
analoghe, de- .} © 
‘| ale 


rivate dal 
greco. 


———— o ————_—nt 


‘Per quelli che 
“= non hanno due 
consonanti come 
| sopra, convien 
‘regolarsi 
desinenza come 
segue, e colle 
norme già espo- 
| ste. 


aca 
ace Ajace 
Siface 
Squillace 


saco  Villaco 


° 


dalla. 


Barnaba 
Andromaca 
Itaca 


Monaco 
Inaco 
Ciriaco 


Sdruccioli 





aco 


i ade 


i adi 


ado 


afo 
ago 


ala 


ama . 
amo . 


ana 


.. Sarzana 


‘ i Î 


Piani 


Corrado 
Belgrado 


Carlopago 
Capolago 


Acaja 
Marsala 
Casale 


© Vitale 


Pasquale 
Natale 


Adamo 
Abramo 


Lubiana 


Tigrane 
Villani 
Spallanzani 
Gaetano 
Urano 
Titano 
Armano 
Legnano 
Milano 
Albano 
Avignano 
Bassano 





Sdruccioli 





Telemaco 
Itaco 
Benaco 
Lampsaco 
Pallade 
Arcade 
Piltade 
Carneade 
Alcibiade 
Orcadi 
Cicladi 
Encelado 


Pasifae 
Danae 
Ipafo 
Arcipelago 


Sinai 
Annibafe 
Asdrubale 
Onfale 


Dedalo 


‘ Eliogabala 


Tantalo 
Panama 
Teramo 
Bergamo 
Girolamo 
Priamo 


‘Aristofane 


Radicofani 
Trapani 


Stefano 
Cardano 
Eridano 
Dardano 
Rodano 
Libano 
Gargano 
Abano 
Vigevano 























ano — eso 
n Piani Sdruccioli _ Piani Sdruccioli 
ano Urbano Oceano edo Goffredo 
Lugano Sequano ' ega Nimega 
Sedano Damano Omega 
Verbano | ei Maffei 
Sebastiano eja Aquileja 
‘ Varano, | ele Raffaele Cibele 
. Bolzano Babele Prassitele 
ao Ermolao Enomao i Daniele 
Stanislao , elo Arcangelo 
Menelao i emo Polifemo 
apo Priapo I ena Narsena Elena 
ara Ferrara Barbara i Polissena Modena 
Carrara Gambara Madalena 
Mortara Sisara , | Cartagena 
Novara Marmara I ene Atene Diogene 
are Cesare Mitilene Demostene 
| Amilcare : Eumene Melpomene 
arl Vasari. — Sassari Messene | 
Scutari euo Sileno 
Chiavari Commeno ; ; 
Cesari Miseno 
Lipari eo Orfeo , Prometeo 
; Sibari Maccabeo Timoteo 
aro Catanzaro Lazzaro Pompeo Mediterraneo 
Gennaro Gasparo - i , Boromeo Nereo 
Nazaro Icaro | Amedeo 
| Pindaro Matteo 
Pesaro Partenopeo 
asa  Tupasa | Morfeo 
aso Tommaso Caucaso : Peleo 
Trovaso Danaso era Nocera: Svizzera 
ata Macerata Agata Madera Gomera 
Besilicata Baviera. Odera 
ate Eufrate Socrate Megera 
Gallerate Ippocrate Citera 
Trecate Isera 
, ath Frascati. | ere Venere 
ato Diodato Pisistrato Cerere 
. Pilato Erato | Tevere 
Renato Erostrato erì Algeri Segneri 
Fortunato .  Rainieri Treveri. 
ava Pultava Alfieri 
avo Gustavo ero Ruggero Prospero , 
ea Andrea Sotero Calocero 
Basilea Montenero Cerbero 
ebe Celebe Omero ‘Brennero 
eda ; Andromeda Severo Espero 
ede Diomede Gualtiero 
! Palemede 2 esa Teresa Prevesa 
edi Tancredi ese Varese 
edo eso ag Efeso 


Toledo: 





SETE Se TR I e e A 


edi, Si ati dei dini i OT TO 





eta. 


ete 
eto 


ia 
lÀ 


+ 


> 


a 
' «gr rì 
| Piani 


Gaeta 
Narsete 
Talete 
Anacleto 
Spoleto 


, Italia (della Italia (us 





mitologia) Venezia 


Pavia , 
Cefalonia 
Ungheria 
Cristiania 
Soria 
Albania 
Yalacchia 
. Turchia. 
Sofia. .. 
‘Rosalia 
Zaccaria 
Epifania 
Beccaria 


Tartaria 


. Bastia . 
Isaia i 
‘Geremia 
Isachia 
Maria 
Mattia 
Schiavonia 
Giosia 
Picardia 
Ari 
alvasia 
Elia” 
Romelia 
Lucia 


ibo Antibo .. 
ica 


Moldavia 


Grecia . 


Polonia, 


Cracovia! 
Moravia 
. Stiria 

Norvegia 


Gorizia. 
Siberia 
Germania 


Alessandria si 


Eugenia 
Pomerapia 
Austria 
Sassonia 
Bulgaria 
Egeria 
Catania. 
Apollonia 


. Sarmazia 


Etiopia. 
Eulalia 


Groelandia 


Amalia. 
Ifigenia 
Russia 
Pollinia. 
Nubia 
Perugia 
Passavia 
Bosnia . 
Macedonia 


Manfredpnia' 


Colonia. 
Lituania 
Finlandia 
Luigia. 


° Breslavia 


Varsavia 


Transilvania 


Veronica 
Martinica 
Monica: 


ida 
ide 


idi 
ido 


ifo 
ige 


igi 
igo 
ila 
ile 
ilo 


ina Medina, 


ine 





Aftifine 





iani Sdtuccioli 
Corsica 
Danzica 
Manica 
Beatrice Lerice 
Felice Cadice 
Polinice Monselice 
Euridice een 
Federici Medici 
Lodovieo Pacifico , 
Federico Atlantico 
Alarico Domeuico 
nrico Baltico 
Salonico Tricarico 
Sebenico Artico . 
Teodorico Copernico — 
i Antartico 
i Rustico Si 
| Americo 
Pontida Brigida 
Florida 
| Procida 
Lt Leonida 
Alcide . Tucidide » 
Davide *, Tauride 
Euclide. Fillide . 
Aristide Panteide 
Adelaide 
i Ebridi. _ 
Cupido . Candido di 
È Brigido 
Placido 
Cleofido 
‘ Sisifo 
Edvige Adige 
Edelvige , 
Parigi 
Recconigi 
Rovigo, | 
Davila 
Aquila” 
Malmantile Aristotile 
Brasile VO: 
. Teofilo, 
Pamfilo. 
simo >» 
Didimo è 
Osimo,, 
Udme' 
Cart zihe ri 





35 











ihie — oteé 
Piani Sdrauccioli Piani Sdruccioli 
ine Eschine ola Scevola 
in) Guicciardini Rimini. Curzola 
- Morosini ole Ercole 
Bellini oli Ambrosoli Napoli 
ino Torino Pontremoli 
Caino Ascoli 
io Bonfadio Arminio Leopoli 
Amadio Apollonio Adrianopoli 
Salvadio Anastasio Bartoli 
Ambrogio Ricasoli 
Teodosio olo Pinarolo Eolo 
Mario Teolo ‘ Foscelo 
Antonio Tirolo . Dandolo 
Jonio Caracciolo 
Accio Agnolo 
Ezio Procolo 
Eustachio Teodolo 
Boezio Maus.lo 
Petronio Augustolo 
Maurizio oma Sodoma 
ip- Peripo omo Giacomo. 
ira Corcira i Grisostomo 
iro Ciniro Titiro ona Verona Desdemona 
Vladimiro Elicona 
isa .Elisa Ancona 
ise Alvise Molise Latona 
isi Assisi Tunisi $ Lisbona 
Brindisi one Sempione Agammenone 
iso Treviso | Cicerone Antigone 
ita Margherita Felicita Zenone Tisifone 
ite Anfitrite ‘© Plutone Damone 
ito Cocito Tacito Ottone 
Ippolito . oni Manzoni 
Agapito ono Antigono 
Democrito Crisogono 
Eraclito | 00 Alcînoo Peritoo 
ivo Olivo Antinoo 
obe Niobe ope Merope 
oco Antioco Calliope 
ode Erode Partenope 
odo Comodo. Penelope 
Esiodo opo Esopo Rutopo 
oe Averroe | Peropo 
da Pistoja ora Gomora Ermagora 
ola Nicola Orsola Mindora Pittagora 
Carmagnola Bertola Eleonora Debora 
Angola Caligola Buffalora Anassagora 
, Gorgonzola Anguissola Lamarmora 
Temcarola Vistola ore Vittore Antenore 
Carniola Mirandola Numitore Nestore 
Imola Azzore Castore 
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ia Piani .Sdruccioli ta: 3 Piani ; Sdruecioli 









ore Mertore - | uco gui Glauco or 
Ettore | uda Cornuda 
i Tersicore .:.: ude Geltrude cadi 
ori Antinori i 1. ulo Costulo. 
oro: Isidoro. Bosforo ; Proculo da 
Medoro Cristoforo ‘Lentulo. 
| Teodoro Telesforo E ‘ Trasibulo 
- Diodoro i uno Belluno Î SA 
osa Tortosa 3 O upa Guadalupa 
oto a Eradoto | ra . Bonaventura Rosaura 
ova Palmanova Padova a | Lanra 
Mantova ‘# uro @Maduro 
SEE) Genova usa Medusa 
ovo Fornovo Creusa. 
ua i; Perpetua i Siracusa 
de Capua uta Paruta, 
uba Ecuba 


i uto Polliuto 
uce Polluce n 
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i SILTPETRLA Dda did. 4 
cf 


37 


Ì 

x 

si — 
vio 


Della pronuncia delle lettere e, 0, s, 2. 


Vio.f È 614 cri î METE 
» 


Di 


Spiegazione "preliminare. 


Nelle tabelle seguenti sulla ‘retta pronuncia delle lettere 
e, 0, 8, z, la prima finca comprende le regole per l'e, ed o che 
hanno il suono aperto, e per la s e s col Suono forte 0 ga- 
liardo; la seconda all’ opposto quelle per l’ e ed o, che hanno 
il suono chiuso, e per la s e ‘2 che lo hanno dolce. ni 

Ella è poi una regola generale della pronuncia dell’ e. ed 
0, che ogni qualvolta non v' abbia sui medesimi l’ accento 
tonico, il loto suono è chiuso. In quanto alle parole bisillabi 
con un' e od 0 nella penultima sillaba, senza doppia consonante, 
e che non fan parte «celle regole generali, ho creduto bastante 
il eitarne le principali, poichè da queste potrà ciascuno, me- 
iu I analogia, rilevare facilmente il suono dell'e ed o nelle 
altre. SI 2 io: 

Finalmente ho fatto seguire alle tabelle sulla pronuncia 
dell’ e ed o, una tabella speciale di quelle parole doppie scritte 
egualmente, il di cui significato dipende dalla retta pranuncia 
dell’ e, o dell’0, onde, nel tempo stesso che essa serve di guida 
in proposito allo studioso della retta pronuncia italiana, sia sem- 
pre più dimostrata l’ importanza dell'apprendimento della me- 
desima. ’* ©’ in o) I 
Anche per l’e, 0, 8, 2, ì derivati seguono la pronuncia 
delle parole da cuiderivano, le parole composte quella delle 
parole chele compongono. - i Ca 


Pronu 





Aperta 


1. Quando ha 
l’ accento tonico; 
eccetto le parole 


di fronte. Ecco. 


degli esempi: 
Medico 
cedola 
medito 
genere - 
cedere 
ripetere 
metodo 
debito 
decimo — 
memore 
benefico 
ipoteca 
elice 
edera 

sede 

lego 

allevo 

devo 

eco 

evo 

rege 

cedo 

remo 

2. Se è seguita 
da due conso- 
nanti, meno le 
eccezioni di fron- 

te; come: 
Cappello 

anello 

snello 

cella 

begli 
° sempre 
gesto 
cesto 

vespero 
vertebra 
scettro 
veltro 
pecco 
peco 


Chiusa 


1. Nelle parole 


seguenti, e se al 


suo luogo c'è un 

: nella lingua la- 
tina: 

Debole 

vedova 

lesina 

Cenere 

bevere 

ricevere 

segala 

lecito 

fede 

8e6go 

refe 

pece \ 

cece © 

fece 

temo 


2. Nelle ‘parole 

seguenti; di cui 

alcune per la ra- 
gione detta 
| 80pra: 

Capello 

quello 

dello 

ella 

egli 

semplice 

questo 

cotesto 

vescovo 

vergine 

vetro 

feltro 

secco 


‘ becvo 


ncla 


Aperta 


Lecco 
legge 
getto 
gergo 
egro 
puledro 
scevro 
estasi 
solenne 
zeffiro | 
vitella 
Beppo 
seggo 
setta 
lembo 
letto 


petto . 


debbo 
netta © 
dettole 
esce 
ciechi 
membro 
lecco 
tempo 
presto 
studente 
perdere 
avendo 
sento 
vecchio 
specchio 
disprezzo 
pezzo 
prezzo 
temetti 


3. Peggio 
seggio 
deggio 
reggia 


dell’ e. 





Chiusa 





Cecco 
gregge 
ghetto 
freddo 
allegro 
negro 
bevve 
trenta 
penna 
senna 
stella 
zeppo 
cappo 
fetta 


_ cedro 


tetto 
dette 
cerco. 
vetta 
bettola 
pesce 
parecchi 
sembra 
stecco 
selva 
greppia 
seppia 
belva 
leccio 
nembo . 
orecchio 


. seechio 


ribrezzo 

rezzo 

vezzo 

lezzo 
3. Nelle desinen- 
ze in eggio, eggia; 
eccetto le parole 
di fronte; come: 
Passeggio 
veggio 
vagheggio. 
rosseggia 

4. Nelle desi- 
nenze in esso, 
essa, di cui al- 


/ 


4. Confessa 
successa , 
possesso 
adesso 
cesso 
concesso ni 
e gli altri deri- 
vati da celleté. * - 


8. Dopo. due 
consonanti, ec- 
cetto le parole 
di îronte; come: 
Corredo . 
prece 

scena 

plebe 

breve 

lampreda 


€ hiusa Li 


cune per la re- 
gola al'N. i, 
‘meno le ecce- 
zioni di fronte; 
come: 
Contessa 


“ SCOMMESSA 
*. stesso 


e8s0 

permesso 

8pesso 

alesso 

promesso 

5. Nelle desinen- 

ze dei tempi dei 

verbi in enni, 

enne, esti, cate, 

emmo, east, esse, 

come: 

Venui 

tenne 

avesti 

doveste 

avemmo 

credessi 

temesse 

6. Nei diminutivi 

in etto, etta, come: 

Donnétta 

visetto 

7. Nelle desi- 

nenze in mente, 

mento, esco,'ezza, 
egno, come: 

Precisamente 

strumento 

tedesco 

bellezza 

sdegno 


8. Pettegola 
scemo 

strega 

bottega 

mercede 

9. Nei monosilla- 
bi, e nelle parole 
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Continuazione della pronuncia dell’ €. 


la 


e tutti i nomi’ - 
straniert in è “ - 


he 53: 


:11, Nelle. desi- 


nenze in et, ee, 

e0, ea, eccetto 

quelle di fronte, 
come: 

Avrei 

idea 


. cicisbeo 


platea 

12. Se è prece- 

duta o seguita 

da vocale, come: 

Poefa 

feudo . 

alveolo 

miei 

piedi 

cavaliere 

barbiere 

ciera 

cielo 

13. Nelle desi. 

nenze dei 

polissilabi in 

ema, era, ero, elo, 
ele, ela, esimo, 
esima, (meno 
battesimo e qua- 


Aperta; 


st Sai rotal 5 
dd da taoeoe‘qP 1__m}m@mÒLL 


-eano, 


igali 


Chiusa 


terminate in e 
accentato, riéno 
le eccezioni di 
fronte, come: 


‘Che 


inbceidò 
10. Negl' infiniti 
dei verbi in ere 
coll’ accento to- 


nico sull’e, comie: 


Avere 

potere 

dovere 

11.Nelle desinen- 
ze in ei, eo, del 
passato rimoto 
dei verbi in ere, e 
in quelle in ea, 
del, loro 
imperfetto, come: 
Godei 

credea 

godeo 

credeano , 


Èé 


13. Nelle desi- 
nenze in eso, 
esa, ese, esi, eta, 


ete, eto (meno 
ceto, profeta) 
eva, eno, ena 
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Continuazione della pronuncia dell'e, - 









Aperta Chiusa Aperta | Chiusa 

resima), come: Jena) evolo, evole, | verbena - balena 

egolo, egola, e | jena veleno 

nei monosillabi ' pavera credeva 

in ero, era, elo, | Sincero benevolo 

come: i rivelo agevole 

Diadema Inteso ; trapelo .  tegolo 
primavera contesa i altero pettegola 
impero francese . ; sera 
loquela . intesi 3 | vero 
profeta "moneta velo 
fedele | avete | . pelo 
centesimo battesimo ; davvero 
ventesima quaresima 


ceto segreto 
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Pronuncia dell'o. : . 





Aperto Chiuso Aperto 





1. È aperto t1.È chiuso nelle participii dei ver- 
quando ha l'a.:- parole seguenti, bi in urre, come: 
cento tonico, ec- e quando al suo Condotto 
cette nelle pa- posto c’è un « tradotto 


2. Nella desinen- 
ga in otto dei 


coll’o chiuso, e 
mosto), come; 


role di fronte, nella madrelin- | 
come: gua latina, come: 3. Se è seguita. 

Brocca Bocca da due conso- 
collo bollo nanti, di cui la 
solla bolla prima sia una Î, 
0880 rosso n, m, eccetto le 
porro | porre . parole di fronte, 
cotto ghiotto 0. come: 
folla . midolla.. —. 8. Molce Colpa i 
soma somma soldo ‘'bolso 
notte gotta pouga ' conte 
nozze goszo onta 
posso pozzo o mondo 
amerò roxzo tromba 
mosse tosse trionfo 
schioppo scocco bionda 
sciocco _ conobbe 4. Avanti r segui- 
polo , pollo to da consonante, 
gnocco ampolla meno' molté ec- 
madonna colonna Î cezioni, co- 
ponno sonno ‘ | merito 

‘ losca _ mosca 4. Vortice Ordine 
abezzo gomma conforto forfora 
toppa poppa morso mormora 
troppo doppio forza porpora 
otto Ottobre corno giorno 
motto sotto sforza adorno 
prole sepolcro corda forse 
annodo coda ricordo forma 
moda roda morbo lordo 
brodo vogo . porco sorgo 
custode covo aorta coorte 
nodo rovo porto Livorno 
modo ‘ gocdia 5. Nelle desi- 
topo doccia nenze in ostro 
lode tornio (eccetto mostro) 
bove dove oglio, ogha, oglie, 
chioccia sorcio ogli (eccetto mo- 
gloria sfogo glie) osta, oste, osto 
tono tonno (eccetto se deri- 
oratorio logoro , $ vate da verbi i 








Aperto .' *Chizrso 
Nostro © 5. Mostro 
vostro . moglie 
orgoglio mosto 
foglia posto 
accoglie. risposto 
scogli | 
oste | 
sosta 
discosto 
| 6. Nelle desi- 

nenze in ogna, 

7. Nelle finali in 


0 (eccetto not, 

Voi, coi) 0, 00, 

e, nei monosil- 
labi, come: 

Suoi 

annoi 

puoi 

figliuoi 

eroe 

Antinoo 


do 
8. Preceduto, o 
seguito da’ vo- 
cale, sempreché 
non vi ostino 
le regole sud- 
dette, o le seguen 
ti, come: 
Zoofito 
viola 
eoopero ì 
cuore 
figliuolo 
mariuolo 
fuoco 
ciottolo 
tuono 
frastuono 


>, Voi 


es. 


vergogna 
Bologna 
7. Noi 


coi 


9. Nella sillaba 
gio, (meno Giove) 
Giovine 
giogo 

giovo , 





Continuasione della pronuncia dell'o. 
ces I 


I - Aperto : ; Chiuso 





——_6 








irene 


10: Nei-verbi'se- 
guenti, e derivati: 
Conoscete 
correre 


. fondere 


sorgere 
rispondere 
soccombere 


| ,rodere 


11.Nelle desinen- 
za in ota, ote, oto, 
oro, (dei deriya- 
ti dal latino in 
aurus,) ola, olo, 
(eccetto i deri: 
vati da volare, 
consolare, e gola,) 
oco, come: 
Carota 
dote 
azoto 
sposo 
toro 
tesoro 
oro 
alloro 
coro 
dimora 
parola 
figliuola | 
crociuolo 
figliuolo 
immolo 
mnojo 
euojo 
stuoja 
noja 
cosa 
poco 


rompere 
tondere 
compiere 


11. Nelle desi. 
nenze in 070 (me- 
no cuoju muojo) 
oja (eccetto ètuo- 
ja enoja), osa, 08€, 
osi, 080 (eccetto 
sposo, cosa,) bro, “ 
one, ora, ( meno 
dimora) ore, oce; 
ono, ome, come: 
Scrittojo © 
vasojo 

Pistoja 

ingoja 

riposa 

nascose 

ascosì 

focoso 

costoro 

coloro 

leone 

ragione 

allora 

ancora 


signore 


gola 
consolo 
involo 
croce 
feroce 


. perdono 
. . dono 
È’ arome 
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Tabella 


delle parole seritte egualmente, ma 
che hanno un altro significato, secon- 
doché l'e e Ti o sono saba 0 chiusi. 





accetta, nome 
affetto, verbo 

allega, î denti 
ammezza, divien tenero 
assetto, piccolo asse 
bei, per devi 

berla, per deverla 
collega, verdo 
colletto, nome 

cera, delle ‘api 
correggia, nome 


accetta, da accettare 
affetto, nome 

allega, p. cita 
ammezza, divide per metà 
assetto, da assettare 

bei, per delli I 

berla, un’ erba 

collega, nome 

colletto, da colettare 
cera, del volto per ciera 
correggia, da correggere. 
corresse, idem. 


dessi p. si de' 
detti, p. diedi 
esca, da uscire 
“essi, p. st è. — 
fello, p. fellone 
fero, p. feroce 
feste, nome pl. 
legge, da ceggere 
lessi, idem. 
mele, p. miele 
meta, p. scopo 
messe, del campo 
mezzo, metà 

nei, nome pl. 
pera, da perire 
pesca, frutto 
pesco, albero 
peste, nome 
stemmi, nome pi, 
sete, p. stete 
telo, p. Seaton: 


——1kAkAT TTT 


corresse, da correre 
dessi, p. esst 

detti, p. gli stessi 
esca, nome 

essi, pronome 

fello, per lo fe 

fero, p. fecero 


| feste, p. faceste 


legge, nome 

lessi, p. alessi 
mele, da mela 
meta, p. sterco 
messe, della chiesa 


i Mezzo, p. frutto molto maturò 


nei, p. ini 

pera, frutto . 

pesca, p. pescagione. 
pesco, da pescare 
peste, p. pestate 
stemmi, p. mî ste 
sete, nome 

telo, pezzo di stoffe 


Continuazione della ‘Tabella precedente. 





tema, p. compito‘ 
veggia,.p. dotte 
veglio, p. vecchio 
vello; p..togone: , 
venti, numero 
accorre, da accogliere 
accorto, agg. 


apporti ) da apportare. 


botte, bastonate , . 
cogli, da cogliere 
colla, per incollare 
colle, nome . 

collo, nome 

colto, da cogliere 
coppa, per cervice 
corre, pr cogliere 
corsi, della Corsica 
corti, da corre e ti 
doglio, da dolere, 
fora, p. sarebbe 
foro, p. tribunale 
fosse, pl. di fossa 
imposte, per dazw 
importi, nome pl. è . 


incolto, da incogliere . 


loto, un’ erda 
mozzo, per mozzato 
noce, da nuocere 
‘ora, p. arta 

porci, animali 
posta, nome 

pose, nome pl. 
posi, da posare 


ricorre, da ricogliere » .. 


riporti, da riportare 
riposi, da riposare . 
rocca, castello 

rogo, pira 

rosa, fiore 

rozza, nome pi cavallo 
scola, p. scuola — 


tema, p. timore 
veggia, da. vedere 
veglio, da vegliare 
vello, p. /o vedo 

venti, da vento 
accorre, da accorrere 
accorto, verdbo- 
apporti, da apporre ‘e ti: 
botte, recipiente 

cogli, p. con gli 

colla, p. sa 

colle, p. con de. 

collo, p. con lo 

colto, per dotto: 
coppa, per chicchera 
corre, da correre 

corsi, idem, 

corti, agg. pi. - | | | 
doglio, p. dotte 
fora, da forare so 

foro, per duco 

fosse, da essere 

imposte, da imporre 

importi da impor e ti 

incolto, per ineducato 

loto, per fango 

mozzo, della ruota. 

noce, aldero e frutto ».° ©» 

ora, del tempo... 

porci, porre a moi ». 
posta, da posto . » 
pose, verbo 

posi, da porre 


% —_ — 


| ricorre, da ricorrere. : 


riporti, da riporré e ti. .. 
riposi, da riporre 

rocca, da filare 

rogo, arbusto 

rosa, da rodere »..- 
rozza, agg. fem. GG 
scola, da scolare 


la 
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Contimuazione. della Tabella precedente. 





scopo, p. intento © | ° scopo, da scopare 
scorsi, da edorgere »r0.: scorsi, da scorrere :.-- ! 
scorto, idem. . = | scorto, da scortare 

| 

| 


sole p. suole sole, nel cielo 
solo, p. suolo 

sommi, p. mi s0 
SONO, p. suono 
sonne, p. ne s0 


sorta, p. qualità 


solo, Ggg.. 

sommi, agg. plur. + è 
sono, da essere È 
gonne, p. ne sono o o 
sorta, da sorgere 


sorte, p. destino sorte, idem. 
stolfo, da stogliere stolto, agg. . 
tocca, cuffia’ tocca, da toccare 
tocco, p. pezzo ‘tocco, idem 


| 

| 

i 

| 
‘tomo, p. volume. aa tomo, p. capitombolo 
torre, p. prendere : — torre, nome. 
tosco, p. veleno | | tosco, p. toscano 
torvi, p. tor vi | torvi, 199. plur. 
torsi, p. tor sì torsi, delle frutta 
torta, da forcere i torta, nome 
volgo, da volgere i volgo, nome 
volto, idem. volto, nome Mr 
voto *) p. vuoto voto, nome La a 








t 
£ 


va “ Nof ho citato Dei, Dea, Cola, nomi propri ‘coll'e od o aperti in 
confronto di: det, dea (deva) cola da colare, colb e od o chiusi, perché 
i primi hanno le maiuscole. 







Forte 





1. Nelle parole 
seguenti, però 
sillabandole be- 
ne, per non con- 
fondervi il suo- 
no dell’ doppio. 


Riso 

naso 

chiuso — 

fuso 

cosa 

così 

susurro 

desidero 

2. Nelle desinen- 

ze in oso, osa, 

€80, ese, esi (ec- 

cetto francese 

sposo, ed alcune 

altre eccezioni ) 

Le scuole d’Ita- 

lia non hanno 

addottato questa, 
pronuncia.. 

Amoroso 


gelosa : 2 


visposi 

paese 

inglese 

inteso 

presi 

preselo 

accesela 

3. Nei comporti 
con sì; come: 

Altresi 

stavasi 

presesi 

intesosi 

4. In principio 

di parola, come: 

Sala 

sempre 

signore 

sole 

subito 





Bolcee 


1, Fra due voca- 
li eccetto susur- 
ro; fuori di Tos- 
cana nelle pare- 
le di fronte si 
pronuncia l' s 
dolcé : 

Viso 

vaso 

uso 

abaso 

rosa 

posi 

usura 

desio 


2. Sposo 
francese. 
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} 


5. Quando è dop- 

pia, onde distin- 

guere le parole; 
come ; 

Contessa 

rosso 


posso 

dissertare 

lesse 

rissa 

presso 

6. Nelle parole 

derivate colle sil- 

labe iniziali: di, 
r.. tra. pre. pro: 


. Disegno 


risalto 
trasognare 
presentire 
proseguire. 


7. Se è seguita 
da c, f,p,9 £: 
Scala 

sfogo 

spillo 

squadra 

stella 


misfatto 


8. Se è precedu- 
ta da /, n,r: 

Salsa 

mensa 

forse 


. sillabe 


- Pronuncia dell’ s. 





5. Contesa 
Toso 

poso 
disertare 
lese: 
risa | 
preso 


7. Nelle parole 
derivate, colle 
iniziali : 
miîs, tras, dis, se- 
guite da vocale o 
dalle consonanti 
del N. 7 relativo: 
Trasordinare- 
trasandare 
disoccupato 
misleale 

7.Se è seguita da 
b,d, g,l, m,n,r,s: 
Sborso 

sdegno 

sguardo . 
sleale 

smania 

suello 

sradicare 

svista 
trasgredire, 


4T 


Pronuncia della 





1. Avanti due vo- 
cali, meno; ron- 
zio, e verziere : 
Amicizia 

grazie 
forziere 


ambizione 

2. Preceduta da 

l,n,r, méno le ec- 

«ezioni di fronte: 

Salza i 

senza 

sperarza 

vacanza 

forza 

sferra 

sforzo 

sfarzo 

3. In principio di 

parola, pérò vi 

sono le eccezioni 
di fronte: 

Zampa 

zanna. 

zana 

r.attera 

zampil] 

zampoglia 

zappo 

zeppo 

zecchino 

zecca 

zappa 

zimbello 

zittella 

zingano 

zitto 

zipolo 

zolfo 

zoppo 

zombare 

zoccolo 

zuppa 

euffa. 


zaffiro 


Dolce 


LÌ 


1. Ronzio 
verziere 


2. Nelle desinen- 
ze in onzò, anzo, 
e nelle seguenti: 
Bronzo 

manzo 

ganza 

ganza 


Orzo 


garzone 
donzella 
zenzero 


3. Nelle parole 
seguenti : 


‘ Zafferario 


Zanzara 


zaino 
zazzera 
zaccthera 
zebra 
zelo 

zero 
zeffiro 
zerbino 
zebellino 
vendalé 
gibaldone 
zizzania 
zimara 
gotico 
zona 
zolla 
zoologia 
zodiaco 
zonzo 


' 23 
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zhechero 

zucca 

4. Quando è dop- 

pia, però vi sono 

molte eccezioni, 

come si può ve- 

dere dalle pw 
role ‘di fronte. 

Piazza © * 


razza (di gente) 


“spazzola 


strapazzare 
pazzo 
mazzolino 
ammazzare 
palazzo 
mazza 
casuzza. 
ragazza 
disprezzare 
spazzetta 
pezza 
pezzétto 


‘bellezza’ . 


pezzo... 


| prezzo — 


vezzo, 


corbezzolo 


contezza 

alzzàre 

attizzarò 

indirizzo 

mozzo, di basti- 
: mento 

rozza, di cavallo 

rozze, di cavalli 


“pozzo O 


nozze 
bozzolo 
puzzo 
occhiuzzo 
tapezzare 
accarezzare 
spruzzare 


Dolce 


zolfa 
zurlo 


4, Nelle parole 
segueriti : 
Gazza 
razza (pesce) 
azzardo 
lazzarone 
lazzo 
lazzaruola 
amazzone 
razzo 
magazzino 
lazzaro 
gazzetta 


‘ lazzaretto 
ZAZZzera. 


mezza 
ghezzo 
ribrezzo, 
ZOEZo 
olezzo 


brezza . 


grezzo 


“azsimo 


polizza 
zizzania 
bizzeffe 
mozzo, della 
ruota 
rozza p. incolta 
rozze p. incolte 
dozzina 
orizzonte 
lapislazzoli 
ruzzo 
bruzzo 
azzurro 
battezzare 
scandalizzare. 
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